


Espirato il periodo per l’accesso anticipato a pensione di cui al DL 
4/2019 convertito in Legge 26/2019 (quota 100) con effetto dal 31 
dicembre 2021

e
Espirato pure il periodo per l’accesso anticipato a pensione di cui 
alla Legge 234/2021 (quota 102) con effetto dal 31 dicembre 2022

Per il solo anno 2023
È stato introdotto un nuovo accesso anticipato a pensione
denominato «Pensione anticipata flessibile» che, per taluni aspetti
ripropone le norme sopra esposte pur apportando alcune limitazioni
di rilievo soprattutto per i trattamenti pensionistici più elevati.



Le caratteristiche:
• Possono accedere al trattamento di pensione i soggetti con età anagrafica di almeno 62 anni

(quindi per i soggetti nati entro il 31 dicembre 1961) e con 41 anni di contribuzione complessiva
(effettiva e figurativa) nell’ambito delle gestioni amministrate dall’INPS;

• L’accesso a pensione può essere esercitato anche successivamente al 31 dicembre 2023 (termine di
efficacia della norma) a condizione che il diritto sia sorto entro tale data;

• L’ammontare massimo del trattamento di pensione erogabile non può essere superiore a 5 volte il
trattamento minimo di pensione (per l’anno 2022 il trattamento minimo ammonta a E. 10.224,63
quindi il massimo erogabile è pari a E. 51.123,15 pari a E. 3.932,55 per 13 mensilità) fino a
maturazione del requisito per l’accesso alla pensione di vecchia (67 anni di età requisito oggi in
vigore). Dopo tale data verrà riconosciuto l’assegno pensionistico pienamente maturato.

• E’ prevista una finestra di accesso al trattamento di tre mesi per i lavoratori del comparto privato e
sei mesi per il comparto pubblico comunque con decorrenza non antecedente al 1 agosto 2023.
Disposizioni particolari sono previste per il comparto scuola.

• La pensione anticipata flessibile non è cumulabile con i redditi da lavoro dipendente o autonomo,
ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi
annui.



I soli dipendenti che maturano il requisiti per accedere alla pensione
anticipata flessibile possono optare per il proseguimento del servizio
rinunciando all’accredito contributivo e con contestuale
corresponsione della quota contributiva a proprio carico.

Non è chiaro se il datore di lavoro deve comunque versare la propria
quota di contribuzione considerato che non vi è accredito ai fini
pensionistici.

Le modalità di attuazione dell’incentivo sono demandate ad un
decreto del Ministero del Lavoro e politiche sociali da emanarsi
entro 30 giorni dalla legge in esame.



Prorogata per tutto il 2023.

In sintesi:

L’Ape Sociale è un'indennità a carico dello Stato erogata dall'INPS, fino al raggiungimento dell'età prevista per la
pensione di vecchiaia, ovvero fino al conseguimento della pensione anticipata o di un trattamento conseguito
anticipatamente a soggetti in determinate condizioni previste dalla legge che abbiano compiuto almeno 63
anni di età e che non siano già titolari di pensione diretta in Italia o all'estero.
L'indennità APE Sociale spetta ai lavoratori iscritti alle gestioni INPS che:
i. si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento e che 

abbiano concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante;
ii. siano in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni;
iii. assistano, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado 

convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi della legge 104/1992;
iv. abbiano una riduzione della capacità lavorativa, accertata uguale  o superiore al 74%;
v. siano lavoratori dipendenti, al momento della decorrenza dell'indennità, in possesso di almeno 36 anni di 

anzianità contributiva e che abbiano svolto da almeno sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni 
negli ultimi sette una o più delle professioni (cd. gravose), di cui all’allegato 3 della legge 234/2021.



Riscritto l’accesso a pensione di opzione donna.

Prima:
Per le donne che, al 31 dicembre 2021, avevano compiuto i 58 anni
di età se lavoratrici subordinate o 59 anni di età se lavoratrici
autonome e contestualmente potevano far valere 35 anni di
contribuzione effettiva (esclusa quindi la contribuzione figurativa),
potevano accedere al trattamento di pensione in «opzione donna»
con liquidazione dell’assegno pensionistico determinato con il
sistema contributivo.



Dopo:
Possono richiedere il trattamento pensionistica anticipato in «opzione donna» alle seguenti condizioni che
devono sussistere alla data del 31 dicembre 2022:
• Almeno 35 anni di contribuzione effettiva;
• Età anagrafica di 60 anni ovvero 59 anni con un figlio o 58 anni con due figli

E, alternativamente,
i. al momento della richiesta assistono da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap in

situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di
secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto
i settanta anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti;

ii. hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell'invalidità
civile, superiore o uguale al 74 per cento;

iii. sono lavoratrici licenziate o dipendenti da imprese per le quali è attivo un tavolo di confronto per la gestione della crisi
aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa di cui all'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per
le lavoratrici di cui alla presente lettera la riduzione massima di due anni del requisito anagrafico di sessanta anni di cui al
presente comma si applica a prescindere dal numero di figli .



Il legislatore è intervenuto sui meccanismi automatici di indicizzazione dei trattamenti di
pensione limitatamente agli anni 2023 e 2024 riconoscendo quote di incremento in misura
percentuale in relazione al trattamento di pensione effettivo percepito, in particolare:
• Riconoscimento del 100% della rivalutazione automatica per assegni di pensione pari o

inferiori a 4 volte il trattamento minimo INPS (dato 2022: fino a E. 40.898,52);
• Riconoscimento del 85% della rivalutazione automatica per assegni di pensione pari o

inferiori a 5 volte il trattamento minimo INPS (dato 2022: fino a E. 51.123,15);
• Riconoscimento del 53% della rivalutazione automatica per assegni di pensione pari o

inferiori a 6 volte il trattamento minimo INPS (dato 2022: fino a E. 61.347,78);
• Ulteriori percentuali si applicano per i trattamenti pensionistici superiori a 6 volte il

trattamento minimo.
Sarà l’INPS a provvedere direttamente alla liquidazione della rivalutazione ai trattamenti
pensionistici in essere.



Per gli accessi anticipati a pensione si rendono necessarie le
circolare esplicative dell’INPS per derimere i dubbi, le perplessità
delle nuove norme di cui alla Legge Finanziaria per l’anno 2023
che dovrebbero consentire un accesso ai trattamenti pensionistici
anticipati rispetto alle norme strutturali in vigore.

Nei prossimi mesi, pertanto, il Gruppo ODCEC Area Lavoro
monitorerà l’evoluzione delle norme in esame e ne farà oggetto di
incontri e/o articoli su Noi & Il Lavoro, nostra rivista specializzata.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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